
 
 
 
Carissimi amici, 
quest’anno sarà la mia prima Pasqua da vicario parrocchiale nella parrocchia della Cattedrale di 
Chiangmai. È una Pasqua “nuova” rispetto agli altri anni in quanto la vita pastorale della città è 
sicuramente diversa dalla missione a cui ero abituato. È bello vedere la cura con cui i miei confratelli 
thailandesi e, in particolare il parroco, sta preparando le liturgie. Questi appuntamenti della 
settimana santa sono preparati nei particolari e c’è davvero desiderio di fare risplendere il mistero 
di Gesù Risorto nella bellezza e nella profondità delle azioni liturgiche. Naturalmente al Centro c’è 
Cristo e il popolo di Dio. Dopo gli anni del Covid c’è davvero aria di Risurrezione e lo testimoniano i 
16 catecumeni che riceveranno il battesimo nella Veglia Pasquale. Loro stessi, con il loro entusiasmo 
e con la gioia di diventare cristiani, sono l’annuncio vivente di Gesù Risorto per tutti noi. 
Sono tutti giovani e adulti che hanno incontrato Gesù e che ora, dopo un cammino di preparazione 
e di catechesi settimanale durato circa un anno, ricevono il dono del Battesimo e la grazia dello 
Spirito Santo. 
 
Vorrei che la gioia di questo evento potesse essere augurio pasquale per tutti voi e che la speranza 
proveniente da questi nuovi fratelli in Cristo contagiasse anche le vostre comunità sapendo che 
Gesù Risorto continua ad operare in mezzo a noi raggiungendoci nella nostra quotidianità. 
Buona Pasqua di cuore! 

 
Don Raffaele Sandonà, fidei donum in Thailandia 

 
 

Siamo entrati nella stagione calda, con temperature pomeridiane costanti sopra i 40 gradi; aria 
densa di polveri sottili, smog, fumo che han fatto diventare per diversi giorni Chiang Mai la città con  
la concentrazione di polveri PM2.5 più alta al mondo, secondo i rilevamenti dell'azienda svizzera 
IQAir. Aspettiamo ardentemente la pioggia, che ci permetta di tornare a respirare e vivere 
normalmente. 

La settimana Santa è iniziata. Le nostre comunità sono in fervore. Tutto è pronto per le celebrazioni 
più importanti dell’anno. Qui a Lamphun dal Sabato Santo e per tutto il tempo pasquale avremo la 
celebrazione di 7 battesimi, 4 prime comunioni e 7 cresime. Una vera Grazia di Dio che si potrà 
realizzare grazie anche all’aiuto delle suore che vivono accanto a noi e che collaborano 
quotidianamente e fedelmente alle attività pastorali della parrocchia. Siamo felici, emozionati e 
grati a Dio per tutto questo. 

La popolazione thai è tutta in attesa del Songkran, il capodanno thailandese, la madre di tutte le 



feste che come di consueto avrà luogo nei giorni 13-14-15 aprile. Quest’anno si ritornerà alla 
normalità dei festeggiamenti senza i divieti che gli ultimi anni di pandemia avevano imposto. Un 
capodanno dove l’acqua farà come sempre da padrona, sia nei riti tradizionali (i figli rendono 
omaggio e onore ai propri genitori e anziani della famiglia versando sul palmo delle loro mani, in 
ginocchio, un’acqua profumata e ricevendo in cambio una benedizione) sia nei gavettoni all’esterno 
in ogni strada e vicolo a cui nessuno potrà scampare. Saranno giorni di traffico straordinario ad alto 
rischio di incidenti anche per i tanti autisti ubriachi che inizieranno ante tempo i festeggiamenti. 

Nel tempo in cui non ci siamo sentiti, dall’inizio dell’anno abbiamo avuto alcune visite importanti e 
molto significative: 

- la visita annuale del Vescovo Giuseppe Pellegrini di fine dicembre 2022, rimasto con noi fino all’8 
gennaio: siamo stati ospiti di don Bruno Rossi a Chae Hom per un paio di giorni di fraternità 
sacerdotale; il Vescovo ha visto ultimata  la  nuova  sede  parrocchiale di Pang Tum e le nuove realtà 
della “Fondazione Laudato Si”; ha visitato il nuovo Seminario Minore Diocesano a Lampang; ci sono 
stati incontri di confronto sulle prospettive future della Missione sia tra di noi che con il Vescovo di 
Chiang Mai. 

- La venuta del Direttore del CMD di Vicenza Agostino Rigon e della moglie Isabella, che finalmente 
hanno potuto dare un volto concreto alla Thailandia, visitando missioni e missionari sia legati 
direttamente alla Diocesi di Vicenza, sia al progetto triveneto: l’occasione per noi tutti per 
condividere le nostre esperienze missionarie e poterci conoscere meglio; abbiamo avuto diversi 
momenti di fraternità condivisa. 

- Ultima in ordine cronologico, la presenza di don Davide Vivian, sacerdote vicentino (bassanese) 
già missionario Fidei Donum in Mozambico: prima di rientrare definitivamente in Diocesi ed iniziare 
la sua nuova avventura pastorale è venuto a trascorrere un breve periodo con noi. Rientrerà dopo 
Pasqua. Don Davide ha avuto modo di farsi apprezzare per il suo spirito gioviale, disponibile e la sua 
capacità relazionale. Pur non conoscendo la lingua Thai è riuscito ad aiutarci in alcuni momenti di 
catechesi fatta a ragazzi che si preparavano ai sacramenti del battesimo e della prima comunione. 

Ringraziamo tutti di aver fatto parte della nostra famiglia e aver condiviso un pur breve tratto della 
nostra vita missionaria. 

Da più di un mese abbiamo iniziato un progetto “Alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

Thailandese” per gli stranieri presenti sul territorio della nostra parrocchia di Lamphun. 
 

Le persone che finora hanno aderito sono 36: birmani, lavoratori, giovani e adulti venuti in 

Thailandia - alcuni già da diversi anni - in cerca di lavoro e di fortuna, senza però essere in grado   di 

scrivere o leggere nella lingua locale. Gran parte di loro sono cattolici e partecipano attivamente alle 

iniziative parrocchiali. È gente intelligente, disponibile, dal cuore buono e generoso. A riguardo 

volevamo ringraziare la Caritas di Gorizia, che attraverso la pronta mediazione del Centro 

Missionario Diocesano ha garantito gran parte del finanziamento del Progetto (acquisto di tavoli, 

lavagna, sussidi scolastici e cancelleria). 
 

Da parte di tutto il gruppo, i più fraterni auguri di una santa Pasqua: che sia ricca di gioia e di fede; e 
occasione per ricominciare una vita nuova da rinati e riconciliati in Cristo Risorto. 

E ancora grazie di cuore per tutto ciò che fate per noi. 
 
 

don Bruno Soppelsa, Coordinatore Fidei Donum Triveneto 


